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Supcerate non pache difficoltà. tipagra- 
fiche, il Giornale di Udine wa 
aleuni giorni sì stamperà in formato più 
grande, è con tutte l rubriche richieste 
cai bisogni della pubblicità. per questa 
Provincia, 

Perché pai è Soci della Provincin la 
ricecano telo s 
pubblicazione, sarà impostato prima del- 
le ore tre. 

I signori Udinesi lo troveranno pres- 
so il librajo Bntonio Nicola in 
Piazza Vittorio Emannele (già Conta- 
rena) fra il mezzogiorno e U ora 1 
P mi È 3 
Il Giornale di Wdine ri 
cere i dispacci diretti da Firenze, e li 
pebolica appena ricevuti; per il che è 
tn grado di comunicare al Pubblico udi- 
nese le notizie almeno 24 ore prima di 
qualsiasi altro Giornale d' Italia. 





L’ Amministrazione 
del GIORNALE DI UDINE. 





Siamo padroni di nof. 


Ora che la nostra unione col resto 
dell'Italia diventa un fatto irre- 
vocabile, si può considerare come 
di poca importanza che vadano a met- 
tere nell'urna il loro voto dieci persone 
di più, dieci di meno. 

Però chi ci pensa un poco, chi ha 
assistito nel 1845, od ha letto nelle 
storie del mercato di popoli che si fece 
allora, non può a meno di rallegrarsi 
del grande progresso che abbiamo fatto 
da quell'anno in poi. ° 

Nel 1815 p. e. i popoli delle nostre 
provincie, i quali per essere più sica- 
ramente italiani, avevano fatto più vol- 
te da foro spontanea dedicazione a Ve- 
nezia, si trovarono con Venezia stessa 
slestinati in proprietà ad un imperato- 
re tedesco; e ciò senza essere inter 
rogali. 

1 imperatore tedesco fece e disfece 
a suo grado agni cosa, levò le impo- 
ste e de spese per i suoi paesi non 
per il nostro; levò i nostri figli e ne 
fece i suoi sollati, li sottopose a co- 
mandanti tedeschi, insegnò foro T'eser- 
cizio in lingua tedesca, li condusse a 
combattere contro altri popoli e non 
per da patria loro. Tatti i buoni boc- 
ui, tolti i grassi impieghi erano per 
sleschi, per i Boemi. Si comanda. 
va sempre, e nessuno poteva far valere 
la six volontà, per quanto ragionevole, 

Nel 1866 totti i Veneti sono chia 
tnati a dire col loro libero voto, se vo- 
shono. assieme cono Venezia. apparte 
al Regno d'Italia; cioè ad ona 
Nazione di venticimpie milioni, che sa 
prà farsi rispettare, che ha esercito e 
siwina da guerra sani, i quali difen- 
damn ib tersitorio proprio, abitato da 
Vitti coloro che parlano du Biaggiza 
del si. Dalle Api Gialie alle falle 
dell'Etna dd Moncenisio all'isola Pan. 
tellaria, da Caprera a Venezia, tutti 
fotendono , tutti dichiararono di es- 
sero e voler essere Îtaliani, lutti pus 
























sso giorno della sua | 


l 
i 
sè, 

L'ultimo dei cittadini concorre. ad 
eleggere i suoî rappresentanti nel Co- 
mune, i quali voteranno fe speso atili 
a tulli i suoi membri, nella Provincia 
eonello Stato. I deputati provinciali 
e non già Governanti stranieri decide 
ranno di quello ch'è da farsi per il 
hene comune. Le nostre legzi, le fa- 
} ranno è nosfri rappresentanti, ed il Re 
| eletto da noi. 

1 Non si levano imposte, non si fanno 

i coserizioni senza nostro permesso. 

Î = Ogni cittadino è libero di dire fa sua 
opinione, tanto nella stampa. come nei 
Consigli e nelle radunanze per far can- 
giare quelle leggi, che gli scmbrano 
degne di riforma. 

Una volta le armi erano in mano 
degli stranieri: ora sono in mano di 
tutti noi. La Guardia nazionale che 
cos' è? Sono i cittadini armati, i quali 
si eleggono da sè i loro uffiziali. 

Se ora si spende, si spende per noi; 
se si lavora, si lavora per noi; se si 
risparmia, si risparmia per noi e per 
i nostri figliuoli. Ciò che si getta sul 
nostro campo, frultifica per noi. Chi se- 

{ mina, sa di poter raccogliere. La for- 

‘o tuna del vicino è anche nostra: poichè 

qualcosa del hene suo ne verrà anche 

a noi. 

Noi potremo viaggiare per tutta TI- 
talia, senzachè nessuno ci domandi 
conto del fatto nostro. Non troveremo 
più una dogana, ed una polizia al ogni 
dieci passi. Anzi troveremo agevolez- 
26 per percorrere sulle strade ferrate 
pianto è vasto il nostro stivale. 

Se andremo in Germania, in Fran- 
cia, nell Inghilterra, in America, in Tor- 
chia, in tutto il mondo, saremo rispet 
tati soltanto col dire che siamo Ztaliane. 
In agni porto straniero ci sarà il con- 
sole, ii ranpresentante «iel nostro Re 
in ogni Stato FP ambasciatore italiano, 
che ci proteggerà Dietro ad ogni cit- 
tadino stanno venticin:pie milioni d' I- 
taliani a difenderlo. 

A venticinque milioni d' Italiani nes- 
suno vorrebbe intimrare la guerra per 
poca cosa. Alumque, se noi sare: 
tutti esercitati alle armi, potremo pa 
dere della pace, diminuire le spese 
dell'esercito, il peso del servizio mili- 
tare attivo per ciascun cittadino. 

Colla pace avremo la possibilità di 
far rendere molto più it nostro paese. 
Le nostre paludi e maremme le  con- 
vertiremo in campi e prati fertilissimi; 
irrigheremo le pianore asciutte, popo. 
landale di numerosi bestiami: i colli 
saranno vestiti di vigneti ed oliveti, le 
montagne di boschi: nelle città, presso 
alle cadute de fini, erigeremo fabbri. 
che: i porti popolersno di navigli ed 
estenderemo il nostro commercio al di 
là dei mari. Tornerà 1 Italia ad essere 
prospera e ricca, la più civde eda più 
gratule delle nazioni. 

I figli edi vepoti che st volzeranaa 
ielietro, vedranno le ragioni della fora 
grandezza; e confesseranno che coloro, 
i quali dal 1815 al ISUU hanno tanto 
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I | s Li 
sono dire di essere padroni di | patito e tanto fatto, crearono coll’ uni. : 


fa la potenza dell'Italia. 

I nostro vato nan fa andare nè 
avanti, né in:lietro l'Italia; ima consa- 
cra il principio che siamo pa- 
droni di noi e segna il passaggio 


‘dalla serviti alla libertà, dalla miseria : 


alla grandezza dell’ Italia. . 

Il voto de’ Veneti tutti sarà inscritto 
‘a Venezia, quello di tutti i Friulani ad 
Udine, quello degli abitanti d’ ogni Co- 
mune, nell ullizio Comunale, perché la 
giornata solenne resti nella memoria di 
{ulti i nepoti. 


Ammnistia. 


Il popolo è grande e generoso, e 

può e sa perdonare. : 
Noi abbiamo parlato franco e forte 
del Clero superiore, che si dimostrò 
fino jeri vergognosamente privo di pa- 
triottismo ed ostile alla ‘causa nazionale. 
Era cattiveria, era aridità di cuore, 
era cecità, effetto d’ ignoranza, vizio 
dell'istituzione, della casta separata a 
cui costoro appartengono? 

Noi non vogliamo cercare più oltre. 
enza perdere nessano dei nostri pro 
positi di fare da noi, di accettare e 
non chiedere il concorso di coloro che 
non ebbero durante la grande epopea 
nazionale fede in Dio e nell’ Italia, noi 
vogliamo dimenticarci di molte cose, 
vogliamo credere ai convertiti, perdo- 
nare ai persecutori dell'idea nazionale, 
aprire la porta anche agli operai del- 
l'ultima ora. 

Che non si vantino, che non si av- 
vilisvano colle loro palinodie, che non 
strafucciano come i nuovi convertiti, 
che non mostrino di non capir nulla 
cogli eccessi del loro liberalismo novi- 
zio, che rinuncino alla santa camorra, 
che accettino sinzeramente i nuovi tem- 
pi, che non facciano religione della po- 
litica e viceversa, che si mettano nella 
umile condizione che loro si conviene, 
che favorino da buoni operai, che im- 
parino la vita del sagrifizio da essi di- 
menticata, che servano al popolo inve- 





‘ce che pretendere di comandargli, che 


studino per insegnare, che non facciano 
caste e leghe e sette, ma si riversino 
nella società, per cominciare dall’'ap- 
prendere; e sarà accordala amnistia 
anche ad essi dalla pubblica opinione, 
che ora è ragionevolmente tutta con- 
Iro di loro. Nei non domandiamo ad 
essi di far nulla: poichè ciò che non si 
farà con loro, si farà istessamente sen- 
2a di foro, e se non vi pensano anche 
contro di lora. Ma pare li avvertiazmio 
al nono lasciarsi scappare da occ 
sione, eli: per doro fortana ad ess 
si presenta, di pireparare una  ricon- 
ciliazione, alla quale tanno il mas 
siam interessa, eo senza di cal per 
derebboro nono soltanto il materiale, 
bensi anche ozni daro iaflacaza; nia non 
sì fuscino trassiare disnezi all'altare 
della pruria, deve polranno essere ri» 
lrattezzati, come densi che vanto. roni- 
tenti al macello. Nun ollrano al popo- 



































lo italiano questo vile spettacolo di’ sé 
medesimi. Sappiano che coloro ch' essi 
credono di dover contare ’ per. proprii 
avversari, hanno compassione di loro 
e soffrono anch' essi di doverli dispreze 
zare. are 
La nuova partita non si pianta sen- 
za buona fede, sincerità,: e- dignità. ‘ Ai 
liberi fa male vedere ‘anche nei. loro 
arversarii ogni cosa che sappia:di ser- 


vile. 


motti bito -_ ) 
La Navigazione E tallana nel. 
I Adriatico. SERI 


L’ Accenire d' Egitto, ottimo giornole 
d' Alessandria, il qualé  propugnando. gl' in: 
teressi di quelli colonia italiana non dimen- 
tica pure un’ istante quelli della . madre pa- 
tria, dopo avere censtatati . i - frutti’ che. la 
pace apporterà all’ Italia, consiglia al Gover- 
no di mettere prontamente tutta l'opera .sua 
nel favorire Je nostre industrie’ e i nostri 
commerci, non coi sistemi della ' protezione, 
ma call’ aprire-nuove e molteplici vie di .co- 
municazione di terra e di mare. 

Quindi © Avvenire conclude colle seguenti 
parole, alle quali noi facciamo cordialmente 
plauso, riservandoci di ritornare presto. ‘su’ 
codesta questione vitale per Italia, vitalissi 
ma per Venezia: o... ita 

Ma è sopratptio favorendo il'commercio e 
la savigazione, che il governo può aprire ai 
suoi sudditi le più ricche font .di dovizie, 
massime trattandosi dell’ Italia, cui Ja sua 
posizione, diede in altre epoche ta palma, 
per tale riguardo, se tutte le' altre | nazioni, 
Il governo italiano diede già prove di com- 
prendere la grande importanza che -può a- 
vere per la prosperità del paese ua maggio» 
re sriluppo della sua . attività commerciale, 
avendu accordato il suo patrocinio alla So- 
cietà Adriatico-Orientole, che già da parec- 
chio tempo mantiene una reg.lare comuni. 
nicazione fra i porti di Ancona 6 Brindisi e 
quello di Alessandria. Al presente però noi 
noi ci attendiamo dalla sagacità sua e della 
socielà stessa una nuova misura che a pa- 
rer nostro sarebbe una delle più. eflicaci a 
raggiungere | intento di cui noì parliamo. 
Ora che la tanto desiderata e interessante, 
ciua di Venezia va ad essere riunita final» 
mente alla monarchia, tutto dovrebbe. indur- 
re il governo italiano a fore il possibile on- 
de ringiovanirla e ridonarle una parto. alme. 
no del suo antico splendore. A ciù giore 
rebbe certe assai il farne capo di una linea 
morittima pel servizio dei paesi orientali, io: 
guisa che da là, e non più semplicemente 
«a Brindisi 0 da Ancona: movessero i piro: 
scalî di questa compagnia destinati a con- 
giungere fa Penisola Italica al nostro paese. 
Nè ciò solo basterebbe, giacchè a procurare 
al commercio ilalimo il piò grande sfogo 
possibile: nelle: contrade d' oriente, conve- 
reldie rendere Di lava bifereata portandone 
uo ramo lino a Cosuntinupoli e a Simo, 
affiazhiè mon vi fusse alcun importante sca. 
fo del Levante elie non fosse ia diretto © 
muzdcaziane coll Halia. 

È inutde il mustrare di quanto comune 
vantaggio potrebbe riuscivo una tate intrapro» 
sa. Der essi non sala polrebilie venir agoro» 
fata da scambio dille imaafaltaro è dei pre. 
datti italishi con quelli dell’azione, ana bias 
sì ancora quelli che della Svigzera e da ona 
gran piste dali Germania vengono spediti 














2 BI queste contrade, pirendende fa direzione. 


» Congatiale è così eradente che asi nia 


delli Lorabani e cli Venezia, verrebiiera dh 
spuesto porto iavixii, per la più Delle via di. 
fivere, Giga au pasti più orientali, delle coste 
del Modilerraneo, , È 

La cotataa utili’a di una simile loca di 





dulitinna punto chie ii disegao  noa no; sia. 


stato Forinato; ci resta soltanto a desiderare” 








‘cho l'importante progetto non venga trasci- 
‘nato. por fo langlo in soguito allo solito fon 
tozzo burocratica, ini cho: possiamo vedero 
‘bontosto attivati un’ ‘improst. cho putrà . daro 
nuova vita ad un'antica 6 imporlauto città 
striageudo nel dompo stesso aemqro più i 
vincoli chie legano l' Italia a-tatto È arfonte,. 


ed) $i 


TRATTATO DI PACE 


‘tra P' Italia o l'Austria. 


Tn nome della saatissima 6 indivisibili 
° Trinita, 





Sua Maostà l'Imperatore d' Aristria e Sua. 


«Maestà il Re d' Htalta ‘avendo risoluto di sta. 
Dilire fra i loro rispettivi Stati una pace sin- 
cera e duravole: Sua Maostà | Imperatore 
d'Austria avendo coduto a Sna Maestà l' Im- 
peratore dei Francesi il Regno Lombando-Ve- 
neto: Sua Macstà V' Imperatoro dei Francesi, 


da canto sno, csseniosi dichiarato pronto a° 


riconascere la riunione del itetto Regno Lom: 
bardo-Veneto aglì Stati di Sua Muestà il Re 
dl Italia, sotto riserva «del consenso dello po- 
polazioni debitamente consultate ; 

* Sua Maestà l'Imperatoro d’ Austria 0 Sua 
Maestà il Re d'Italia hanno nominato a loro 
pienipotenziari, ciod: o : 
“Sua Maestà l'Imperatore ed Austria: - 

il sig. Felice. conte Wimplfen, suo ciam- 
bellano attuale, inviato è ministro plenipo- 
tenziario in missione straordinaria cce. 
"Sta Maostà Îl Ro d'Italia: . 

il sig. Luigi Federico .conto Menabrea, Se- 
motore del Regno, gran cordone ' dell’ ordine 
inilîtare di Savoia, cavaliero . dell'ordine’ del 
Merito civile di Savoia, grand ufliciato del 
l'ordine de’ SS. Maurizio è’ Lazzaro, deco» 
rato della medaglia d'oro por.il valore mili- 
tare, luogotenente-generale, comandante gene» 
rale del Genio all’armata 0 presidente del 
comitato dell’ arma>ece. ; 

‘ î.quali, dopo“avere scambiati i loro rispet» 
tivi pieri poteri, trovati in “buona ‘e debita 
forma, convennero :sugli articoli seguenti: 
‘Art. 1. A decorrere dal giorno ‘dello scam. 
bio delle ‘ratifiche del presente trattato, vi 
sarà "perpetuamenta pace o amicizia fra Sua 
Maestà 1° Imperatore d’ Austria e Sua Mae. 
stà il ‘Re d° f:alia, i. Loro ‘eredi e successori, 
i Loro Stati a qudditì ricpottivi. tati 

‘+ Art. HI prigionieri di guerra austriaci e 
italiani saranno ‘immediatamente restituiti da 
una parte è dall'altra.‘ sai 

Art. HI: Sua Maestà I° Imperatore “d' Au- 


siria consente’ alla riunione det Regno Lom. 


Dardo-Veneto- al Regno ‘d' Italia: si 

‘Art. IV. La frontiera del territorio ceduto” 
è determinata ‘dai presenti confini ammini: 
strati:i del Regno Lombardo-Veneto. . 

Una commissione militare _istituità dalle 
due Poterize contraenti sarà incaricata di d- 
seguirne il'tracciamento sul terreno nel più 
breve termine possibile... î 

Art. V. L' evacuazione del territorio’ ce- 
duto e determinato dall’ articolo . ‘precedente 
comincierà immediatamente dopo la sottoscri» 
zione della pace a ‘sarà terminata © nel più 
breve: termine possibile, in conformità alle 

isposizioni” concertate fra ‘i commissari spe- 
ciali desirnati .a tal uopo. na. i 

Art. VI. Il Governo ‘italiano prenderà a 
suo carico: * o 
‘4. La parte del Monto Lombardo-Veneto 
ch' è rimiasta 31)’ Austria in virtù della Con- 
venzione. conchiusa a Milano nel 4860 per 
l'esecuzione dell’ articolo 7 del trattato di 
Zurigo. ; i, 

2. 1 debiti aggiunti al Monte Lombardo- 
Veneto dal-gîugno 1859 ‘sino al giorno della 
conclusione. del presente trattato. . 

‘3. Una somma di ‘trentacinque milioni di: 

fiorini, valuta austriaca, in danaro effettiva, 
perda parte del prestito del 185% spettante 
al Veneto per' il prezzo del materiale da 
guerra non trasportabile, © vel 
"Hi modo del pogarignto di questa somma 
di trentacinque milioni di fiorini, valuta au- 
striaca ‘in danaro effettivo, sarà determinato 
ia un articolo addizionale, di* conformità at 
1° antecedente idel trattato ‘di Zurigo. 

Art. VII Una commissione composta di 
delegati dell’ Austria, dell’ Itaiia e-della Fran- 
cia: procederà alla liquidazione delle diverse 
categorie ‘enunciate’ ne’ due primi capoversi 
dell’ articolo precedente, tenendo conto del- 
fe amìmortizzazioni effettuate e ‘dei beni ca- 
ipitali d’ ugni: specio costituenti .il fondo 
«l'ammoftizzamento, Questa commissione pro. 
cederà al. definitivo: ordinamento de ‘conti 
fra le parti contraenti, bilità i tempo 
e il modo. d''esecuzionet.della liquidazione 
del Monte Lotmbardo-Verieto. w 





Art, VII HI Governo di Sua Maestà 1° 
diritti è agli obblighi ‘ 





Re d' Iulia succede 
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spazio d'un anno a dutare dal giorno dello | non potranno omsoro sparati dagli archivi ai 


risultanti dbi contratti stipalati. regolarmente 
dall’'amministrazione nustriaca’ por oggetti 
d' interesso pubblico, concernonti specirlimone 
to il parso ceduto, =. ; 

“Art, IN, II Governo caueiriaco  rostacà ine 
caricato del rimborso di tutto lo somme vere 
sato dagli pbitanti del territorio .codito, dei 
Comuni, stabilimenti pubblicio corporagiani re 
ligiose, nelio casse pubbliche austriache, a 
titolo di cauziani, dlopositi o consegne. 

Similmente i sudditi austriaci, Corouni, sta: 
bilimenti pubblici e corporazioni religion 
che avranno versato somme a titolo di cine 
zioni, depositi o consegne tele cisso del 
territorio ceduto, siranno rimborsati esaltamen- 
te dal Governo italiano, 

N. I Gaverno di S. Mil ite d' Ita. 
e conferma le cessioni di stra. 
do ferrate accordato dal Governa  austrizea 
sul territorio ceduto, in tutte te loro dispo 
sizioni è per tutta la fora durata; è segnata. 
mente le concessioni risultati dai costragti 
conchiusi in dato del 14 marzo 1856, 8 a 
prilo 1837 e 23 settembre 1858, 

IL Governo - ibrliano riconosce. è conferma 
ugualmente le disposizioni della convenzione 
‘conchiusa il 20 novembre 1861 fra Pam: 
nistrazione austriaca‘ e il consiglia d' an ni- 
nistrazione della ‘società | delle strade forrsto 
di: Stato del Sud, Lombardo-Veneto e dell’ 
talia centrale, come pure la convenzione con- 
chiusa_.il 27 febbrajo 18606. fra limp. mini. 
stero dello finanze 0 del comuisrcio e la 
Società austriaca del Sul. 

Dal momento dello scambio delle ratifiche 
elel prescato trattato, it Governo italiano su- 
bentra in tutti i diritti e. in tutti gli obbli- 
ghi che risultavano al Governo austriaco dalle 








‘convenzioni. precitate in quanto concerne le 


linco di ferrovia: situato sul ‘territorio codulo. 
Per conseguenza, il diritto‘ di devoluzione 
che ‘apparteneva al ‘Governo austriaco verso 


queste strade ferrate, è trasferito al Governo. 


italiano. N ; 

I pagamenti che restano a farsi sulla som- 
ma ‘dovuta allo Stato dii concessianarii ia 
virtù del contratto del 15 marzo 1836, co- 
me -equivalenti delle. spese ‘di costruzione 
delle dette ferrovie, saranno effettuati. inte- 
gralmente al Tesoro austriaco. Le 

I crediti degl’ imprenditori di costruzione 
e de’ foraitori, come pure le indennità per 
per espropriazioni di terreni, risalenti al pe- 
riodo in cui le strade ferrato in questione. 
erano auniluistrato” per Conto ‘dello Stato, i 
quali ‘non fussero stoti ancora soddisfatti, s2- 
ranno ‘pagati dal’ Goverzo austriaco, e dai 
concessionarii in nome del Governo, austria. 
co, in quanto i medesimi vi siano obbligati 
in virtù dell'atto di concessione» - i 

Art. XI. S' intende che il ricupero dei 
crediti risultanti dai paragrafi 12, 13, 15, 


‘456 16 del contratto del 14 marro 1856 


non. darà all’ Austria aicun diritto di ‘siada. 
cato e .di sorveglianza sulla costruzione 0 
sull” utilizzamento delle strade ferrate nel 
territoriò ceduto. Îl Governo italiano, da canto 
suo, s'impegna a dare tutte. le informazioni 
che potessero venir domandate a tale riguar 
do dal Governo austriaco. 

Art. XII. Affin. di estendere alle strade 
ferrate del Veneto le prescrizioni dell'articolo 
13 della convenzione del 27 febbraio 1866, 
le ‘alte Potenze contraenti s'impegnino a 
stipolare al più presto possibile, di concerto 
colla società delle strade ferrat: austrische 
del Sud, una convenzione pes la separazione 
amministrativa ed economica dei gruppi di 
strade ferrate venete ed austriache. 

In virtà della convenzione del 27 f«hbraio 
1866, la guarentigia che lo Stito dese po- 
gare alla società delle strade ferrate austria» 
che del Sud dovrà essere calcolata sulla Inse 
del prodotto brutto del complesso di totte Je 
lince venete e austriache costituenti Ja rete 
delle strade ferrate austriache del Sud pre- 
sentemente conceduta alla sociciò. S'intendo 
che il governo italiano prenderà a suo carico 
la parto proporzionata di questa guarentigia 
che corrisponde alle lince del territorio ce- 
duto, e che per fa valutazione di questi gua 
remigia si continuerà a prendere per base il 
complesso del prodotto brutto della lince ve 
nete ed austriache concedute alla detta so- 
cietà. . 

Art. XH. 1 Governi d'Austria e d'iblia, 
desiderosi di cstendere.i rapporti fra i due 
Stati, s'impegnano di facilitare le comuni. 
cazioni mediante strade fercate e di favorire 
lo stabilimento di‘ nuove linee per unire fra 


‘di esse lè reti ferroviarie austriache cd it 


liane, 

If Governo di Sua Maestà Imperiale è 
Reale Apostolica promette inoltre di solleci» 
ire per quanio sia possibile il compimento 
della linea del Brenero destinata ad unire la 
vallata dell'Adige con quella dell'Ian. * 

Art. XIV, Gli abitanti ovvero gli oriundi 
‘del ceduto territorio godranno, 
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uranto] lo 


scambio disile ratifiche e sulla dinsa d'una 
roria ali ivtarazione all'antarià e anpstonto, 
della fuolid piana od intera di caportane i 
toro beni mobili-con franchigia di dazî, e di 
ritirarsi: colle loro fomiglio negli Stili di 
SLM. LO R.CA., nel quale casa D qualità di 
suibtiti Austriaci sorà loro mantenuta. Sa 
ranno liberi di conservano i loro boni isamo. 
bili situati aul territorio ceduto. 

PL stesa facoltà è arcondata  reziprocr 
mento, agl'individui oriundi del territorio 
ceduto, atubiliti negli Stati di. S. M. l'Imp. 
d'Austria, 

Gl'individui î quali profitteranno delle pro- 
senti disposizioni non potranno essere per il fit- 
tà della dora scelta inquietati nè da uns parto 
nè dall'altra nelle loro persone è nelle loro pro 
prietà situate negli Sbti cispestivi, 

I termine di un anna è piroluagato a doc 
anni per quegli individui oriondi del terri. 
torio ceduto, i quali all'epaci che saranno 
scambiate le rattiielie del presente trattità, 








narchio austriaca, 

Lu loro dichiarazione potrà esere aceet: 
tata dalla missione sestrizca li più vicina, 
ovvero dall'autorità superiore d'una qualunque 
proviacia della monarchia, 

Art. NV, I sud 
* fanno parto dell'arinata austriaca saranno im- 

mediatimente prosciulti dal servizio militare 

e rimandati alle case laro. 








chiarerano “di voler restare al se 
S.M. 1. RA. sirinno liberi di farlo, e 
non sirnno punto molestati per questu fatto, 
sia nella loro persone che nelle Iuro proprietà 

Lo guarentigie ste suna asscurate 2; 
impiagui civili orianli del Regno Lagbardo- 
Veneto i quali esprimeranno l' intenzione di 
restare al servizio dell’ Austria. 

Gl' impiegnii civili oriundi del Regno Lam. 
bardo» Veneto avranno fa scelb, sia di re- 
stare al servizio dell'Austria, sia d' eatrare 
nell’ amministrazione italiana, nel Quale caso 
il Governo di S. M. it Rs: d’ Italia s'impe- 
goa, sia a-collocarli nelle funzioni analoghe 
a quelle. che ‘occupavano, sia ail assegnare 
foro pensioni, -I° ammontare ilelle quali sarà 
fissato dietro le leggi ed i regolamenti in 
vigore in Austria. È 
‘È inteso che gl' impiegati di cui si tratta, 
saranno. sottomessi. alle leggi e regolamenti 
* disciplinari dell’amministrazione italiana. 

Art. .NVE (Gli ufliciali d' origine Italiana 

“che presentementée si tiravano in servizio del. 
I° Austria, avranno fi scelta, 0° di restare al 
servizio di Sua Maestà Imperiale e Reale A. 
postolica, ‘ovvero: di entrare nell’ armata di 
Sua Maestà il Re d' Italia coi gradi che ten- 
gono nell’‘armata austriaca, purchè ne fa:- 
ciano Ja domanda nel termine di sei mesi a 
datare dallo scambio delle ratificho del pre 
sente trattato, 

Art. XVII. Le pensioni tanto civili che mi- 
litari regolarmente liquidate, e che erano a 
carico dello casse pubbliche del Itegno Lom- 
bardo - Veneto continueranno a restare assi» 
corate ai foro titolari, e secondo il caso alle 
loro vedove ed ai foro figli, e saranno pagate 
per l'avreniro dal governo di Sua' Maestà 
Itali na. 

Questa stipulazione è estesa si pensionali 
si civili che militari, come pure alle loro 
vedove è figli, senza distinzione d' origine, i 
quali conserveranno il loro domicilio nel ter- 
ritorio ceduto, ed i cui asseganmenti pagati 
fino dal 181% dal Governo delle Provincie 
Lombardo - Venete di quell'epoca, song d'al- 
fara cadote a carico dell'erario austriaco. 

Art XVID Gli archivi dei tertitori ce- 
duti, contenenti i titoli di proprietà, i docn- 
menti amministrativi e di giustizia civile, co- 
me pure i documenti politici e storici del 
l'antica Repubblica di Venezia, saranno ri 

messi nella Joro inte, 




















Li ai commissari, i 
quali Sirasgno nominati 2 questo scopo si 
qprali sorintià egnfimanie consegganti gli os 
getti d'arte eo dli adenza, pievisolarmente 
pertinenti al territario codsto. 

Neciprocamente i ritoli di proprietà, docu» 
inerti sammenigsistrativi e ali giustizia civile cone 
cernenti o tersibori austriaci, pussanio 
trovarsi negli archivi del territorio codato. 
sacinno consegnati nella Taro intezettà ai 
comunissari ali Sin Maestà Imperi: e lodo 
Apostolica, 

I Governi dPAusiria e al Tola s'obbli 
gano a comunioni recipracanente, dietro 
domanda delle autorità amministrative supe» 
riori, tntti i documenti ed informazioni rel 
dive ad affari concernenti è il territorio co- 
duto ed i passi contigui, 

Si obbligano del pari a disciar prendere 
copia autentica dei documenti storici e poli» 
tici che possano interessare i tercituri restati 
rispettivamente in possesso dell’ altra Potenza 
contraente, 0 cha nel’ iaterosse dulli scienza 
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si trovernno fuori del territorio della no» | 


liti Lombrdo-Veneti che 


È convenuto, che quelli tra essi che di- | 
rvizio cli | 




































quali apportongona. , 

Art, MIX. Lo alte potenzo caniraonti soli 
Uliginn di accordare reciprocamato lo più 
grandi possibili facilitazioni dognali agli able 
tanti titaîtrofi dei dus pagsi per utiliczamento 
dette doro propriotà 0 per l'esercizio dello 
Lira iudustria, 

Art. NX 1 trattati 0 la convenzaini che 
sinto stato cunformate dall'art, 17 del trat 
tata di pico sottoseritto n Zurigo i 10 nor 
vembro 1830 vientectanno pravvisoriamento 
ia vigore per un anno; 0 saranno estesi a 
tutti i territori del Itegao d' Jtlia, Nel casò 
che questi trattati @ convenzioni mia venis» 
aero disdetti' tro ‘mesi prima dello spirare 
d'un anno a datnro dalla scambio delle ra» 
tifiche, resteranno in visorey e così di anno 
in anno. x 

Tuttavia lo duo alto darti contracati 8° ale 
bligano a sommettere nel termino di na 
dun) questi trattati o convenzioni ad una 
revisione gencralo affine di apportarzi: di cu- 
mune accordo de modificazioni che saranno 
giitelicate conformi all'interesse dei due paesi. 
NXL Le due alte Potenze contrscati 
si riserbano di’ entrare, quanto prima sari 
possibile, in negoziati; per conclimdere as 
traltito di commercio 0 di navigazione sulle 
basi più larglie a fino di facilitare recipra» 
camente de tcansazioni fra i duo paesi. 

fatanto 0 fino al termine fissato: nell'ar- 
ticolo precedente, il trattato di commercio 
edi nivigaziono del 18 ottobre 1831 reste- 






‘rà in vigore e sarì applicato a tuto il ter- 





ritorio Regno d'Italia, 

Ar XXI OL Principi è lo Principesse 
della Cisa d'Austria, come pure le Princi. 
pesse le quali sono entrato nella, Famiglia 
imperiale , er via di matrimoni», rientrecane 
no, facendo valere i loro titoli, nel pieno ed 
iatero possesso delle ‘loro ‘proprietà private, 
tanto «mobili che immobili, di- cui potranno 
godere, e disporre senza cs ere in verun m)- 
do turbate nell’ esercizio dei loro diritti. 

Sono tuttavia riserbati tutti i diritti dello 
Stato e dei particolari da far valere median- 
te i mezzi legali. ; i 

Art. XXUI Per contribuire con tutti i 
loro sforzi alla pacificazione dogli spiriti Sua 
Maestà 1’ imperatoro, d' Austria; e SM. il 
Re ‘d' Italia dichiarano e promettono che 
nei Loro rispettivi territori vi sarà piena ed 
intera amnistia por tutti gl’individui compro 
messi all’ occasione degli avvenimenti politi. 
ci pella Penissia. fino ad ‘oggi. Pèr ‘conse 
guenza di che nessun individuo, di qualun- 
que classe o condizione ci sia, potrà. essere 
perseguito, inquietate 0 turbato nè nella per- 
sont. nè nella sui proprietà, nè nell’ eserci. 
zioidei suoi diritti a motivo della sua cou- 
dotta e delle sue apiaioni politiche. 

Art. XXV. II presente Lrattato sarà rati- 
ficato, e le ratiliche ne saranno scambiate a 
Vienna nello spazio di quindici giorni 0, pri- 
ma. se possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi 
F' hanno sottoscritto: e vi: hanno . apposto il 
suggello delle loro armi. 

Fatto a Vienna, il tro del mese di ottobre 
dell’anno di grazia mille otto cento sossan 
tasci, 


Wimpffen sa.jp. 
Articolo addizionale 





Menabrea mfp. 


Il Gaverao di S. Mil Re d' ftalia s' im- 
pagm versa il Goverao di S. M. 1 Ap. di 
effettuare il pigimeato di 35 milioni di fio- 
rini v. a, equivalenti a 87 milioni e 300 
mili franchi, stipulati ballar. VE del: pre. 
sente trattato nel modo è colle scadenze qui 
appresso determinato. 

Sotto dissi sicaunio. pagati in danaro 
contante inte ao mandati, 0 Bani del 
Tesoro, all'ardine del Governa austriaca, d'un 
miles di fiorini Vano, pogabili a Parigi al 
ibunicilia d'uno dei principali. banehiezi a 
aa istitata di eredita di pritvo online, 
seni ittezonse, alle spisara del terza nisso 
dalla «ita dol giarzo della sattrascriziona del 
pestato drallata, a che savsazia rimessi af 
pienigotstaziario di SM. 1 RL Aprastolica al 
uo ssasato dda scala delle catiliche, 

DI pagaincato dei risagnvati 28 asilivià di 
Bari avrei baygo a Visazia în dassra cons 
mediato dirci mandati, o imoni del 
sara all'artine del Gavetan austriaca, pa 
sati a Parigi, da ragione de dis andivat e 
80) mila castibiiti di duo in duo 
Iprsì sttceocsivio Questi 10 piiadati, è funi 
del tesaro sare pare finossì sf pionipa» 
teoziario di SMI PR Ap. sila stato 
delle ratiticho, 

fto priza di questi mandati, 0 Bow sel 
tosano scalerà dae enesi dapa di pogamenta 
dei tatti o basi del testo peer do setto 
milioni si fiorini più sapra stipulati, 

Per questo lermliae, como grana per (usti 





































pen 


i seguenti el'intoressi saranno calcolati al 8 
per 0]0, cominciaalo dal primo giorno del 
ineso che seguirà Pi seambio delle rattiiche 
del prescate  trittuto, 

I pagamento degli interessi avrà Inogo a 
Parigo alli scattenza d'ogoi mamita, è bono 
dll tesoro. 

I presente articolo addizionalo avrà la 
stessa farzi e valore como se fusse inserito 
parola per parola nell'odierno trattato. 


<nd © omene 


PTALIA 


Wieciza, leri un convoglio contenente 
oltre 200 creati ammalati si fermò per due 
Du 


area Vicenza, perchè si ristatissora, 
rante da fermata, li bandi masicale anstrizo 
suonò ripetutamente L'inno del Ro Vittorio 
Emanuele, l'inno di Goribaldi, l'inno di Brof- 
fevio, ta Mella Giyagin e ta Marsigliese, 





dn 
R dispaccio del Secolo il Re 
it 21 0 dl 285 prima che 


mtb 


— Secondo wi 
rerà Vi 
Fesito del pieb 









cito sia proclamato. 





Eton, Si scrive di Roma che il ge- 
nerele Montebello commadante le trappe frane 
così di acenpaziane cminò nei giorai p 
ti un ordine del giorno in cui si notifica 
ai soldi clio per iL giorno 16 dicembre 
saranno dutti do corpi componenti l' attale 
ucenpazione riteragti definitivamente in Frane 
cîa, £ Froncesi proseguiranno n partire a 
piccoli deapetti lino al principio di dicembre, 
è tal sistema si è già posto in altro. Il gior. 
no 6 di quel mese avverà. l'ultima parieuza 
enon rituarano qui che pochi soldati e 
gl'inteadenti militari incaricati di farele con- 
segne nevessarie dei locali all'autorità muni- 
cipole; ciò fatto partiranno subito anch'essi, 

_ 

— L'ex re Francesco Borbone ha licen- 
ziato l'intero suo ministero e si apparecchia 
sd cbbandonaro Roma al più presto. 

si tm 


ESTERO 


Artista. IU ministro austriaco delle 
finanze conte Larish è ditinitivamente dimis- 
sionario. Ino questi giorni dovrà arrivare in 
Firenze con la contessa sta moglie. 

EPeassia. A Berlino si crede al uaar 
prossima murditicazione del gabinetto, subito 
dopo il ritorao del conto Bismark, {L signor 
De Forkembert, presidente della Camera prus- 
siana, cotrerebbe nel ministero. 











Freanefa. Il Siclè in un articulo sugli 








Stati secomlarii a proposito delle Circolare 
Lavalette, ene che gli Stati secondarii 
tedeschi duveveno scomparire in 





vista del principio di nazionalità; che il 
Belgio, terra francese, può scomparire, quan- 
do dl popolo belga lo voglia mediante un re- 
gelire plebiscito ; ma che f Olanda e ta 
Svizzera hanno diritto a un’ esistenza sepa- 
rata, e al bisogno la lrancia stessa difende 
rebbe questi dae Stati, Desulera infine che 
Bi dillerenza franco-prussiaia si ripiani me- 
diante fa creazione di uno stato secondario 
renduo, 











Wnghiltersra. Il Times ha un note 
vole articolo sulla questione d' Oriente. Ki 
dice che 1 Inghilterra rimarrà indifferente 
elba spartizione della ‘Puechia tra Ja Lrussia, 
la itussis, fa Francia l'Austria. ma che 
combatterà pero L'indipendenza dell’ Egitto, 
vele a dire dell'istm» di Suez, coi denti è 
colle vughie (touth and mail). 








Bbssssia. | principali fogli russi, il Go- 
Tut, Ulicalido è la Corrispondenza russa, se 
gintano ad faveire contro L'Austria per i 
testiitor del conte Goluchowski, el essi 
contilerato come a tto sleale verso de 
die altre potenze del Nord i ma ho stampa 
favarevele alla Palonia, e particolirmente i 
gierugii cattolici ali Francia, incoraggiano 
VAustria a perseverare nella via intap 
che a bio giudizio può preparare il risergi. 
ttenta del popolo polieco. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N. 8881 . 
MUNICIPIO DI UDINE 

Nei giorni 2E e 22 del corrente ottolire 

avra luogo il Plebiscito, che è quanto dire 

quel voto solenne che devo congiungere le 


GIONNALE DI UDINE 


“can la banda cittalina, una bra andinata comì I 


nostro alle comuni sorti delle rimanenti pro 
vibeie italiano, e che da dunghissima tempo 
slava nel cuore di tutti, 

II vato sorà espresso per na ssmplize SE 
0 NO, modinte un Loltettino stampato è 
tmanaserittà sulla formula seguente; 

Dichiariamo fa nostra uoione dl Îtezuo d fs 
talia sotto il Gorerna Momarchico Quittazio» 
nale del Ne Vitturio Emanuele He dei svi 
successori, 

Tutti gl Baliani dello: Provincie Veneto 
cho lanno compiti gli anni 24, è chis non 
subirono condunno per crimine di farto.o di 
troffa sono chiamati al vot», 

Mi Pichiscito avrà principio alle 40 anti. 
meridiaue, e sità annuncio delle sparo del- 
fe urti 
" della Presidenza, distinti a 
rigere la funziane nizionale e a raccaglie 
Val sarà collucato sulla gradianta del 
lozza Municipale che prospetta il Corpo di 
Guardia, 

Afinchè da votazione succeda colla debita 
regolarità, il Municipio inviti i Votanti a re 
carsi, poco primo dell'ora stabilità pi Ple. 
todin Bongo Aquilejo, per procedere pro» 
ssionalgiente alla votazione. 
La importanza dell'atto politiva elite siamo 
chiamati a compiere è troppo naa e troppo 
s perché iL Municipio abbia mestieri di 
narole ai Convittalini. Teme 
di ofenderli se sospettasso che la 
one della volontà nozionefe non 
agche tra nvi a riuscir degna di que- 
nile parte d' (talia. . 
Dal Palazzo Civico, li £7 ottobre 1860. 
Il Sindaco 

GIACOMELLI 

Gli Assessori 
Cortelazis — Dluteo — Fulelli — Tonutti 


Le compagnie della Gua 
din Nazionale che non completsrono 
le nomine dei loro graduati sono chiamate 
domani, 19,30 Palazzo del Municipio per pro- 
cedere al completamento delle stesse, alle 
ore 9 ant. la IE, 1 pria. fa IVe2 {2 pom. 
li V. Mincando anche questa volta oltre la 
metà dei militi delle rispettive compagaio, lo 




















































nomine saranno devolute al Commissario del Re.” 


Enidivizzo i fratelli di Latism del 
4. Battaglione del 2. Reggimento  Grauatieri 
di Sardegna. 

La riconoscenzi e 1° affetto obbligano i no- 
stri cuori a mandarvi no sincero addio. 

Nei due mesi che fummo con voi ci a- 
vete fatto dimenticare Je fatiche «el campo 
e ci provaste col fatto la fama d' eminente 
mente patriottici. 

L'ospitalità dai voi rivevata non fu sta 
dio di pochi, rea nnznime e spantanco atte. 
stato di fratelli da lung» tempo divisi dai 
fratelli. 

Ufliciali e soldatizioni, sir sotto de ban- 

diere che net seno delle anstre famiglie, noa 
ci dimeaticheremo dei fratelli di Latisana è 
vi edditeremo ad esempio a chi, covo alli 
luce del sole, fosse sordo alla voce della 
patria, 
Addio, o fratelli; e celle destre unite rin 
noviamo il giorameato di Pontida, di vol: 
sempre essere italiani e mmliamo un cv- 
viva 





all'Italia ed al Ro. 
Uline il 17 ottabre 1866. 
Gli Ufticiali del Battaglinae. 
Molti parroehi questi giorni bin 
no iniziato la festa del phbiscito coll» cc me 
panare e con discorsi esplicativi di questo 
atto solenne. Non potendo discendere a qur- 
ticolarità, diamo a tutti fo duvuta fade. 
Un mendicante cappueeinzo 
va giorni sono Je colline dei dintorai di 











corre 
Faedis: facendo — propagnia contro Pit 
Ì a de cose inventate, diceva gi coatubini, 






che sarà messa na impasto sulle galline. Cre- 
diamo che da polizia bicdle debba prendere 
io consìderazione questi vagaboreli e con 
segnarli a chi di dovere. 

«Boeri arrivarono in Udine il terzo ed il 
quarto reggimento Granatieri di Lominrdi, 
enna parte del secondo Granatieri Sirdeg. 
Ori è atteso un battaglione di Bersaglieri 





la nette decorsi per Gividalo. 


Ci scrivono dn R'oritenone: | 
Oggi fa giore di festi per gui, — E} 
N a RE go 









Be Nardi il gi 
afeci, nomizati delli Ma 
re de Comnni pate a Erase 
qpnesta. Peetora, 

prime ore del mattino 
ed al tocco dells #1 


2relere Gi: 
ramento «le 
del Re, a re 
pio gincisslizionato sli 

Lo Cattà din dalle 
veniva imbandierata; 
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pignia di -Guandia nazionale percorreva. lo | 
vie, e sì appastaro di fonte al Palazzo davo : 
risieda. la Pretora, ; 
Lo Autorità civili, militari, onclesiztiche 
ed anorevalissimi cittadini intercenivana nella 
Sala a tal nopo addolibita; cd il Pretoro 
pronanciava bon accancie pirale, fsccado 
presente quanto interessi che Je instituzioni 


Municipili abbiano ii funa piano sviluppo ; | 


che he Rapporsentinza cirrispandino alle e. 
sigenze del tempi ed alfa fiducia accordata 
ai Simlaci "dal fto o di Parso, che sicuo ini. | 
ziotrici di ogui urb» assiriazione, e provve. ; 
dino a iprinto di bella, di buona, di grande 
si donna, sia in pelizione alla grin priria | 


Italiana, sia nell'interesse degli Ammiai. , 


sirsii, 

Giiuduva questo forbito discorso con un 
Evviva al Re e all’ ftaliv: e a questo Ev. 
viva rispondevano, come un sal uomo, quanti 
aasistevano alli lieta ed imponente cerimonia. 

ul Guardia nazionale, che si gotrebbe 
dire non incipiente an provetti, diti ava por 
stia alli presenzi i Sevbizi, e chiudeva la 
festa, cho si sirebbe prolungata lino a sera, 
se un infausti notizia non avesse contristato 
la Gittà, Ja morte, cioè, del sig. Gio. Batta 
Poletti, che ne resse più volte i destini, e 
che; intezerrimo cittadino, si è sempre mo- 
strato zelante curatore delli cosa pulibllica. 

Forse queste poche lince pararino 0 inop- 
partune, è non convenienti: ma a noi Ve. 
neti soggetti pero tanti anni alla schiaviti 
e sotto l'oppressione austriaca, ogui occa- 
sione di dimostrare quanto esulti 1 anima 
nostro per Ja vttenuta liberazione dallo stra- 
niero, è occasione di festa; e torna lieto ren- 








‘dere eli pubblica ragione, come, nei modi 
possibili, anche le piccole Città sappiano fare 


omaggio alle nuove istituzioni. 


fn tanto il Puese ch? fa del suo meglio | 


per attivare ogni associazione vantaggiosa, 
accoglie con giojr la nomina dell’ onorevole 
Vendramino Candiani a proprio Sindaco: e 
alla Guardia nazionale, che tanto è animata 
e che lo onora, ricorda, che noa Pordenone 
Ina l'italia tutta appoggia anche sovra di 
esso, perchè al momento in cui ogni lembo 
del suolo itiliano, swrà per essere nostro, 
forse in conseguenza di una nuova guerra, è 
la Guardia nazionale quella che deve proteg- 
gere il terreno attuale d' Italia, lasciando li- 
bero al valoroso Esercito di cogliere novelli 
allori, conquistando quanto oggi circostanze 
fatali ci proibiroso di rivendicare. 

Cì seriìvono da Ampezzo 
HH Clero del Distretto di Ampezzo è.io 
voce del più retriro della Cornia, Questa cre- 
sima disonorante bisogna cancellarla dalla 
fronte. L' occssione si offre propizia. Nel 
giorno solenne del plebiscito preceda il popolo 
coll'urna del ss e dia per tl.modo a ve- 
dere che i dubbj sul stto conto erano preci 
pitati;  ch' nato dal popolo, pariecipa 
alle sue aspirazioni di unità nazionale, e fe 
benedice, e fe santifica, — IL popolo si strin- 
gerì compatto intern» a dui, e dal su cinto 
henedrà al proprio clero. 

Ber errore nell'elenco dei Direttori 
scolastici distrettnali, pabblicato nel numero 
di jeri, si stampò per Portagrntaro Bond doll 
Augusto invece di Banò dott Fausto. < 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nell'Ogizione: È 

I dettori avranno osservato nel trattito di 
puco, pabbleato in questo io, Farticelo 
7, cd quale viene stalelit una Com- 
one di delegati d'Italia, Anstrit è Francia 
alla diqaidazione del Moate bm 
arda-venoto, 

Crediamo chie ti: Commissione, Li quale 
è conforma a quelli stalifito coll'articoto 7 
del trattato di Zar, abbia attinenza cal 
medesima per cose che ancer lo riguardano, 
ame di credito «della Francia di ciaque mi. 
lisni, e chie ori ui si abbia a procedere st 
nina Lignidizione do Mutta mo soltanto al 
Paccortameato della sua situazione. 

_ 


Peri consegno dei militari veneti arruolati 





















în sostituzione di quello che è partito di qui i nell'esercita aasirizca, alle nastre autorità 


saditazi, l'Austtiv la naminito dio Comcais» 
siunî, Panni ad Uiline, prestedata dal generale 
inagziane Muaitack, Pattra a Verona, presie 
data dall generale Main. BE sostro Guverna 
tie nociiesà, per jrrio sus, aliro die, come 
poste, came quelo deiAnsiri ciascuna di 
na genero dna dencate calonnello, dina 
comenissazio di gissra cdi das sotUeBiciali 
afitale serivani. 

Per ora non di duogo di consegni che 















dalla parto di. Verona, dieci mila uomiai ia” 
ragione: di mille al giorno, Quella dilla parto 
di Udino è aonposa per mativi igienici... 
£ militari sncanno mandati alia foro caso 
in congedo illimitato, 0 sarsano avvertiti 





‘quelli che appartcaganò alle chiasi di coloro 


che attuilinsato si trovano salta fe armi nel 
nivatro cacicito di stare preparati alla: chia- 
mata: TRE 

I gendarmi asranno incorporati nello le- 
gioni dei carabinieri. de 

Provvedimenti: igionici sono stati. presi per 
tutelare la pubblica salute, ./ > > 

La Commissione italiana presiedata dal 
generalo {tevel, incaricata di ricevere in'con- 
segna 0. di contrattiro con la Commissione 
austriaca presicilatà dal “generale Muring il 
materiale della furtezzi nun traspirtabilo ed 
i viveri ivi dUopositati, n ultimato definitiva» 
mente i propri lavori. © >’ e 

Tn massima ha accettato. i prezzi proposti 
dagli austriaci; ‘però circa a varie delle, cose 
da esser coluto ha domandato considerevoli 
ribuisi. Si ignora a tutt'ora quale risposta 
abbia dato la Commissione austriaca alle of- 
ferte italiane.” 5 u 

Essendosi manifestata in Tirolo | ste 
bovina, è stato ordinato un cordone militare 
a Vallearsa, Volsugana”e nelle valli dei See 
«Comuni, per impedire l'importazione del Le- 
sliame nel nostro Stato. È 





Sono sciolti-i comandi generali del genio, 
dell'artiglieria é dei carabinieri, all'esercito : 
è sciolta pur anco. l'arbulanza del quartier 
generale principale. ". 

Informazioni precise, dice l'ltalie, ci pon- 
fono in grado di annunziare che Ventrata 
del Re in Venezia avrà luogo, non più dal 
410 al 20 corrente, ma dal 5 al 40.0 ” 


Una lettera «da Firenze assicura che il 
pagamento ‘ della prima quota del prestito’ 
nazionale hia superato l'aspettazione del Mi- 
nistero ; e che si dovettero aprire delle casse 
succurs«dî per poter effettuare con più faci», 
lità i versamenti. RL 


be 





Telegrafia privata. 


AGENZIA STEFANI .. 








Jeri si è compiuto 1° ingresso delle | «° 


regie truppe in Verona, e lo sgombro 
delle austriache in mezzo all’ immenso. 
entusiasmo della: popolazione. ‘© - i 

' Lisbona, f4.' Si ha da Rio Janeiro: 
che i Brasiliani ottennero un. grande: 
successo. Avendo poluto Superare gli. 
ostacoli del fiume | Paragyay essi ‘im- 
padronironsi di una batteria di 15 ‘ca 
noni. ; di 

AI contrario notizie’ da fonte para- 
guavana recano che l'attacco brasiliano : 
andò fallito. Essi perdettero 3000 uo-: 
mini. Le notizie stesse confessano però: 
«che i Paraguavani abbandonarono: le è 
batterie facendo ‘saltare in aria una” 
corazzala brasiliana. Saltò pure in aria; 
in seguito alla esplosione una terpedine. 

Berlino. La Cassetta Crociata dice 
attendersi prossimamente da pulblica--' 
zione della feaze elettorale per il par 
lamento della Germania del Nord 

Pa ordinata la formazione ‘di tre... 
nuovi corpi d'armata. Ozio 

Pietroburgo. Ischm venne graziato. 

Bakarest. AG. Il Principe Carlo par 
lirà giovedì per Costantinopoli, 

Vicuna. U7. L' Imperatore ricevette 
Pulskv. Gli permise di riminere in 
Austria e lo assicurò che farà all'Un- 
gheria tutte fe concessioni compatibili 
colla integrità della Monarchia. se 

Venezia. Le Teppo italiane entre." 
ranno in Venezia il 19 alle ore 11 
ant. colta ferrovia. . l sa 

Vienna. La Nuova stampa libera 
aununzia che lo Crar ha nominato il 
come Îlevion a Loogoteneate.iel ro-- 
gio di Polonia in luogo di Berg. 


PACIFICO VALUSSÌ 
Redattore è Gerente 














GIORNALE DI URINE 





"chi Santo, Lombarda Francosco, Stufforì Luigi, | - pi 
Panciera conta Nicolò, Marcalini datt, Pisico, N. 8130, suna 


De Giusti Pietro, È Bai Mi ; 
lit Ariete; > Rat n alla MR. Pretora di Aviano si porla a 
VU Distretto dî Sacilo Comune di Brugnera. | puldiica notizia: che GU giorno 20 sasggio 
Schizzì Giuseppe, Menegaldo Francesco, To- 805 moriva intestata in Monteresle Tom. 
masella Francesco, Mez Vincenzo, dorcia | tiaso Mizzardì quondam Lesanta, lasciando 
conto Silvio, Dares Angelo, Carniello Teo | ti tonno soslanzi stabile posta in Monte 


doro, Dall'Ongaro Damenico, De Carli Selo | reale di peri. 08 di rel, 0.60. 
Esendo ignoto al giudizio ave dimori hi 


Pressl correnti delie grana. 
glio sulla plassa di Udine: 
16 ottobre. i È 
Prezzi correnti; 
















Frumento venduto dalle al. 10,50 ad al. 17.50 





Granotureo vecchio =» 48.50» 1250 | stiano, Chios Pietro, Porcia conte Psola, Do |. Estendo. ignot izio av 4 
detto © nuoro » B= è 875 Carli Cessre, Porcia conte Antonio, Muminato | (i Ini figlia Giovanna Miczindi | moglie a 
Segala » D— è 060] Giuseppe, Candiani dott, Francesca, Corazza | Francesco Gelîch, la si eccita a qui insi» 
Avena » 10. » 10.50 | Giuseppe, Basetti Eduardo, Mattiussi Sante, | Pitarzi catro un anno dalla data del presento 
Ravizzono » 17.50» 48.50 | Monogo Luigi Rumiato Giuseppe, Edito, cil n presentare fa sua dichisrazione 
Lupini * 450 3° 8 ? o o . di erede, poichè in c.so contrario si proce 
e. : Comune di Buduja, derà alla ventilazione della eredità in con- 


corso degli eredi insionatisi è det curatore 

a dei depntato dutt, Antonio Pappa di qui. 
Si pubblichi ne luoglii di metallo 0 per 

tre valle sin inserita nel Giornale di Udine, 

emassa perciò analaga noti. 

Dalla I. Pretura Aviano, 3 ottebre 18660. 


Burigana Angel, Carlon Gio. Moria fa Fra. 
cesco, Santin Giacomo, Carlon Antonio fu 
Matteo, Del Maschio Autonio, Burigim Vine 
cenzo, Carlon Antonio fu Giicomo, Burigana 
Giovanni fu Giscomo, Angelin Osvallo, Car- 


Elenco del Consiglieri comu- 
nali della Proviuela di Udine 
(continuazione) 





—_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 
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PRESSO IL PROFUMIERE 


NICOLO CLAN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Dif CAPELLI B BARBA 
del celebre Chimico Ottomano 
4I:aRd 

Si ottiene istantaneamente it color 
mero e castagno, è inallerabile, non lia 
alcun odore; non macchia la pelle ovo 
lianno radice i capelli; è, Ta. barba, fa- 
cile è il modo di servirsene, -. come..si 
vedrà dalle spiegazioni unite allo dosi. 
Nelle domande si deve indicare il co- 
lore nero @ castagno. 
: Milano, Aolinari, Corso Vittorio E- 
mannele, N. 49 — cd in tutte le prin 


Comuno di Muntercale, 


Favetta Giacomo, Cossettini Giacomo, Ongaro 
Giuseppe, Cigolotti conto Caterino, Alzetta 
Osvaldo, Comina Giovanni, ‘Zottì Giuseppe, 
Cigolottì conto Ammundo, Giacomello Angelo, 
Cigolottì conte Nicolò, Tonon Giuseppe, Co- 
lassi Angelo, Ongaro Domenico, Soltà Da- 
amenico, Concina Aptonio, Turrisin Leonardo, 
Dell'Agnolo Vittore, Rigo Natale,  Fassetta 
Nicolò, Povoledo, Nicolò. : 


Comune di Porcia, 


Forniz Antonio, Andreon Antonio, Boranga 
Francesco, Beruardis Antonio, Longo Augusto, 
Endrigo Marcantonio; Porcia conte Ermes fu 
Aotonio; Vallevit Antonio, Mianì Pietro, -Co- 
lombo Giacomo, "otfuli Pietro fu Giacomo, 
Fabbro Domenico, Porcia conte Nicolò fu 
Enea, Martello Luigi, Salico Giuseppe, Sardi 
Filippo, Tuffoli Antonio ‘fu Giuseppe, Zille 
Lorenzo, Ziucan Edoardo, Salvador Giuseppe. 


Comune, dî Pordenone. 


Candiani Vendramino, Pitter Silvio, Cossetti 
Luigi, Torossi Giuseppe, ‘Pulicretti dottor 
Alessandro, Afarini "dott. Edoardo, Locatelli 
Gio. Antonio, Bertossi dott. Lorenzo, Monte- 
reale conte - Giacomo, De' Carli Alessandro, 
Volpini Serafino, Ellero dutt. Enea, Galvani 
Valentino, Sardi Filippo, De Sabbata Giacomo, 
Tedeschi Salvatore, Vial Vittorio, Poletti dott. 
Lucio, Fanello Bortolo, Martello Domenico, 


Comune di Prata. 


Centazzo Eugenio, Piccinini Nicolò fu Se- 
Lastiano, Brunello Gio. Batt. Centazzo Anto- 
nio, Valle Aatonio, Piccinini Sebastiano, fu 
Antonio, Piccinato: Giovanni, di G. B., Pu- 
jatti Antonio, Bortolin Francesco, fu' Gius. 
Brunetta Basilio, Brunetta Domenico, Bortolin 
Giuseppe fu Sebastiano, Piccinato Giacomo 
del fo Alvise, Pujatti Pietro, Pujuti. Gio. 
Bait. 


Comune di Roveredo 


Redivo ‘Agostino, Michelazzi Matteo, Del Piero 
Daniele, Cojazzi: Basilio, Del Piero Pietro, 
Cadelli Giovanni, Redivo Agostino detto Car- 
lon, Redivo Giuseppe, Itedivo Mareo, Marconi 
Carlo, Bran Antonio, Busetti Davidde, Ca. 
delli Autonio, ‘De Lucca Matteo, Michelazzi 
Pietro. ; 
Comune di S. Quirino. 


Cadelli Alessandro, Cojassi Domenico, Della 
Zotta Valentino, Della Mattia Angelo, D'O- 
dorico Marino, De Resa Domenico, De Paoli 
Valentino, Boranga Alessandro, Lorenzini Pa- 
squale, Fioretto Cetestino, Bortoli Gabriele, 
Cattaruzza Gabriele, ToMoli Giovanni, Catta- 
ruzza: Antonio, Del Re Innocente... 


*Comuno di Vallenoncello. 


Piccinato Francesco, Salice doltor Antonio, 
Roman Angelo, Tajarol Angelo, Furcliet An- 
tonio, Zigante Francesco, De Bortoli Giuseppe, 
Riechieri conte Giovanni, Lucio, Manfrin 
Pictro, Ferro «Ferrando, Furlan Gio. Batt., 
Furlanetto Antonio, -Burbin Olivo, Toffoletti 
Gio Batt. Giovanai  Zigante. 


Comune di Zoppola. 


Banben Antonio, Zuliani Francesco, Marco» 
lini ‘dott. Girolamo, .Brussa dott. Carlo, fus 
Giovanni, De. Domini, Roimorido,. Bilia dutt 
Giuseppe, Biazoni Giuseppe, [tomand Antonio, 
Arnese Lodovico, Favetti Angelo, Cepparo 
ti Giovanni, Lotti Pietro, Mor- 


Domenico, Loti 
II 1———_—__m_<=__P_——_—_____r—Tr—————É—__ __—_—_—___—_— _—_ r_—_ —__ r————————————_—_————__—__tnbv 
" ENIT Udine, Tipografia Jacob è Colmegna. 


. Re Andrea. Simoncin: Sante, Santini Giov., 


lon Valentino fa Angelo, Signor Anzela, Besa 
Lorenzo fu Angelo, Carlon Natale fa Agostino, 
Vettor Filippo. 

Del Maschio Domenica, Burigana Pietro 
fu Angelo, Besa Angelo di Nicolò, Zambon 
Giovanni, Besa Giovanvi fu Pietro, Zambon 
Angelo. 









cipali. città d' Italia, Inghilterra, Gor- 
mania, Francia, Spagna ed America. 
Prezzo Italiano Liro 8.30. 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
D' IIYSELCIHR 










Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, cia Prin | PRESSO IL LIBRAIO 


Comune di Caneva 


Ballavitis Nob. Francesco, Astoltì Francesco, i, NB i 
Astolfi Eugenio, Santin Domenico, Mantè x cipe Tomaso, N. 13, Torino, LUIGI BERLETTI 
Antonio, Zago Giuseppe, Damiani Alderico, Impurità del sangue, gonorree, scali, fior in Udine 


eat eli ; È 
Varnier Francesco, Lucchese Domenico, De bianchi, ulceri, espulsioni cutan e, vermi, sto- 
moco debilitato, dolori della spina dersale, 
perniciosi e tristi effetti del mercutto, Jollio, 
scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di 
mensiroi, malattio | degli occh, glandole tu- 
mefatte, sterilità è moftissime altre malattie, 
so no oltiene certa e radicale guarigione 
sensa. alcun ‘reggime, nè astensione particolar- 
di vitto, specialmente utilissimo ai signori mi 
litari, e fu riconosciuto il più putente e si- 


trovasi vendibile 


LA BIBLOTECA LEGALE 


| diretta dull'avv. Giulio Cesare Sonzoguo 


Manfè Eugenio, Toffoli Giovanni, Astolli An- 
gelo, Chiaradia dott. Bortolo, Mazzoni Giov. 
Batt., Manfè Giovanni, Rupolo Francesco, 
Carlì Giovanni, 





Manuale Pratico dei Totori, Curatori, 
‘Padri di Famiglia ecc... . iLL, 2.50 
Manuale dei  Conciliatori secondo il 
Colice di procedura Civile, la Legge 


Comune di Polcenigo 


Gurioni Giuseppe, Mussigani Adamo, Buccar- 
dini Gio. Batt., Rovere Liberale, Polcenigo 


Co. Gaspare, Favert Matteo, : Quaglia dolt. .i. curo Furmaco anticolerico, riorganizza le fun- ice di Civile, | 

Pietro, Bravin Giovinni Domenico, Polcenigo | zioni digestive, distruggendo i germi venefici. sull’ ordinamento Giudiziario co. » 3— 

Co. Giacomo, Quaglia Arcangelo, Anselmi } —_ .L, 4 (quattro) coll'opuscolo, 4.3 edizione Legge sui lavori pubblici con note e 

nob. ‘Francesco. Boccardini Paolo, Pasiol | {86g. sehiorimenti 0.0... +. » 150 
La. nuova Legge sull'espropriazione » -.00 


Pietro, Mezzaroba Giuseppe, Zaro Gio. Batt., 
Toffolo Pietro, Polcenigo Co. Nicolò, Boldari- 
ni Valentino, Bavin Domenico, Zuana Cristino. 
i Comune di Sa-ile 
Candiani Domenico, Candiani Francesca, Orza- 
lis, Vittore, Orio dott: Andrea, Busetti Edo- 
ardo, ‘Sartori  I.uigi, Corazza Luigi, Pegolo 
Giuseppe, Ciotti Luigi, Lorenzutti dott. Lo- 
renzo, Perotti dott. Placido, Pivos Giuliano, 


Poletti Giovanni, Zuccaro Antonio, Granzotto 
Lorenzo, Padernelli Alessandro, Dilia Pietro, 


Leggi e Regolamento per l'organizza. 
zione e mobilizzazione della Guar- * 
dia Nazionale... 0...» d1- 

La nuova Legge Comunale e Provin- 
ciale con regofamenti e schiari. 
anedti, aperetta atile ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, ecc. .<.0. . 0...» 480 

Nuova Legge e Regolamento sui di- ‘ 
riîti degli antori delle ‘opere d' In- 
BOO 

Dispasizioni sulle Corporazioni  Beli- 


Balsamo virile d'EHyslchr 


Coll uso. di. questo Balsamo Sommamente 
danco, stimolante cd appetitivo, senza alcune 
tonino; la macchina umana vien ricondotta al 
primiero grado di virilità, affievolia da im- 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma- 
dattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
assuefazioni. segrete, paralisi, avanzata età, cd 
eflicace nella sterilità femminile, — L. 15 


» 2— 





n eh Danesi s Ceschutti Francesco, } colle istruzioni indicauti la cura. &.a_ edizione giuse e sull'asse ecclesiastico . » -50 
Ù do . e oi cuntinui documenti provano | Codice delli Sicurezza Pubblica» ». 1.50 
VIII. Distretto di S. Daniele etticacia). | . Istrozioni pei pubblici Mediatori, agenti 
Comune di Colloredo di Montalbano Rory falla le Spa estere o ;: di cambio e scusi . . . . » -60 
x IE TAnI zionali, (Con raglia postale franco si spedisce). pese per unificazione dell impus 
Colloredo Co. Pielro, Sabbadini Luigi, Do- Ad ogni flacon va unita Ja 4a. edizione ee: averi di i Vari a -.60 
mini Pietro, ‘Nievo. Nob. dott. Antonio, Ca-. | dell''opuscolo 1866, ampliata di guarigioni | Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
poriscco  Nob. Ettore,. Antoniutti Giuseppe, | cogli attestati di chiarissimi pratici, Carta Bollata e sulla registrazione e 
Colloredo Co. Rodolfo, Caporiacco nob. Fe- N.B. Nella farinacia Bruzza in Genova non tasse di Itegistro. . >... » 1.80 
derico, Di Giasto Giov. Bait, Serafini Giro- | trovasi più alcun deposito. Naccolia delle Leggi e dei Decreti 
lamo, Lorenzoni Giuseppe, Sneilero Valen- aventi vigore nella provincia. del 
Doni Domini Pietro, Zanini Sebastiano, Bello Friuli per cora dell dit Vani 
FOOMEMECO: AVVISO Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
Comune di Coseano 3 economica, Cialice Civile, Codice di 
di % AI saro ; Procedura Civite, di Procedura Pena 
Olivero. Pietro, Mattiussi Gio, Batt., Piccoli La sottoscritta si onora far presente le, Goalice Penale, Cadice di Com. 
Gente, pa pine poni Pietro, | come a datare del primo novembre Ressalamento per l'asecozione del 
CR TNIO A ARNIBUO, QIRUCCO 2 FOO: Lantaretti pv. riaprirà in questa Piazza Vittorio Codice Civile, Disposizioni transita» 
Felice; Zamparo Valentino, Zampara Pietro, x È x S* px rie, Rezalamento generale per l'e 
Gott Daniele, Melchior Osvaldo, Calice Giro: Emannele fera Contarena) un Istituto - secucimne del Codice, Legge per 
 lamo, Grassi Vincenzo, Fiorito Michele. Convitto femminile per le quattro Classi l'ordinamento Giudiziario, Nuove 
du Elementari, coll’ assistenza di due mae- norme pri patrociniv gratuito dei 
Comune di Dignano i PED i d'insezname Pavesi 
stri per folli i rami d insegnamento. averi + tt 
Pirona Giuseppe, Chan ene une Nell’ atto che si lusinga di vedere Tesria Militaco per la Guardia Nazio- 
Giuseppe, Mezzoto Gia. Damenica, Comi a ata il aruntio Isti 2 Uonvitlo ‘ Sune dare 
i di n Mi Gio, Batt Mi: An frequentato il STUB Istituto - &onvit È retta secondo fe ultime imedilicizioni a / 1 
satti Giacomo, Miano Gio, Batt., Miano An sicura che per parte sua nulla verrà ade ittano nttdiitos 
lo, Bisiro Giovanni, Bertoliszio Giuse ASSICUTA CHO per parle SUA NUGL TETTA i Resalienta di servizio e di disciplua 
o enon on: per, isso a che da istrozione riesca 1 Guar ius 
Comisatti Giovanni, Pirona Giacomo, Orlando | OMMesso 2° che da ISfPIZIONe Nesti perda Gosdìa Nazionale. /. > {=> 
Valentino, Cimolino Michele, Bertolissio Pietro. | completa in tatti i rami d'insegnamento. | Melli: Mani: “I le x urE 
Peressini Giacomo. , x assital Codice della Ganardin AZ 
i Augusta Ovio Turrini. nale spiegato nei diritti che confe 
risse e nvi doveri che impone , +» 2.50 


Comune di Fagagna ex 


Asquini Co. Vincenzo, Picco Giorgio, Burello 


r n PI ° 
Domenico, Dolso Giuseppe, De Cecca dott. ULLE COSE PRES 
Leonardo, Burelto Giulio, Buttazzoni Palo, 


Ciani Francesco, Madrisio nab. {Ginseppe, DEALOGO 


Di Fant Gio. Maria, Pugnale Paolo, Zoratto { sg la 

Domenico, Del Negra Antonio, Clora Giu. } FRA IL PADRONE ED IL FITTAICOLO 

seppe. Burello Pietra, Cianî Domenico, Ni- ; del dott. Giandomenico Ciconi. 
Vendesi nella Libreria Nicola in 


gris Luigi, Formentini Pietro, Tafloli Fortu- 
Piazza Vittorio Emanmnele per it. €. 30, 





SNTI 





AVVISO 
Lo Studio Potagrafica 
ile CANTRO c FIGUIA 


da Borgo 8S. Gristaforo è trasportato 
nella Strada dvi Gorghî N. 2012 D. 


i 
nale è per P Esercito, edizione care 
nato, Pittiani Froncesco. | 


(continua) 
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